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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’15”)
Con una grande quantità di FOGLIETTI SCRITTI sparsi in giro, Tonio sta riordinando le filastrocche. Legge, sorride, mette in fila i foglietti in diverse sequenze sul letto, in mazzetti sul tavolino, etc. Dopo un po’, vede il bambino.

TONIO
Ciao! Benvenuto! Arrivi giusto in tempo per darmi una mano. Come?… Disordine?… No! È il contrario: sto riordinando. Sì, riordinando le filastrocche. Sai, con una filastrocca al giorno si fa in fretta ad averne cento, e buecento, e gattocento… Un po’ di ordine ogni tanto devo farlo, o non le troverò più quando mi servono.

Ho tolto tutti i fogli dal quaderno, e ora sto cercando di capire se è meglio metterle in ordine di tempo, dalle più vecchie alle più recenti, o in ordine di argomento: quelle di animali e natura, qui… quelle di vita quotidiana, qui… quelle di affetti e comportamenti… qui.

Certo che… accipigna, sono tante! E acci‑doppiapigna, sono belle! E io ci metto il doppio di tempo, perché ogni tanto mi cadono gli occhi folletti su qualcuna, leggo il primo verso, e allora non mi so più fermare e devo leggerla tutta… Per esempio, guarda qui… 

Prende un foglietto.

Questa… già! È stata fatta il giorno che l’Orco voleva catturare i Liocorni Azzurri. Ti ricordi? Quel giorno avevamo parlato tanto dei versi degli animali che Linfa alla fine aveva scritto questa filastrocca.

Cosa dice quell’uccello che garrisce?

Che risponde l’elefante che barrisce?

Che ne pensa quel cavallo che nitrisce?

Che vuol dire quel leone che ruggisce?

Sono tutti chiacchieroni, dai gorilla ai calabroni

Tutti parlano, però chi li capisce?

Continuando a parlare, legge ancora un paio di foglietti e si ferma su un ultimo.

NOTA: se la scena – o la puntata, è lunga – togliere questa filastrocca, riprendendo dalla battuta “E poi ce n’è una che…” poco più giù.

Eh sì, certe filastrocche hanno proprio i suoni del mondo: si sente barrire, nitrire, ruggire…

In certe altre invece si sente il vento dei viaggi e delle avventure… In questo caso viaggi sognati, stando sdraiati sul letto. Ecco, questa è una di tanti anni fa: filastrocca per fare viaggi immaginari col letto.

Letto fratello di notti sorelle,

letto del cielo, cuccia di stelle,

vento maestrale, ape gigante,

nave spaziale, tappeto volante...

Fammi vedere paesi lontani,

portami in cielo, portami via.

E prima che torni di nuovo domani

riportami in camera mia.

Altro foglietto.

E poi ce n’è una che… (emozionato) mamma folletta!… ogni volta che la rileggo mi fa sentire il cuore come una pigna che cade dal suo ramo… pluffff!

Te la ricorderai: l’anno scorso, quando gli gnomi sono stati via per tanto tempo, in cerca dei doni magici per Re Quercia. E Linfa… la creatura… mi ha mandato questa filastrocca dell’attesa.

Aspettami

Come oggi aspetta domani, aspettami

E come semi i tuoi giorni, piantali

E quando torno vedrai che fiori

Salutami

Anche se non mi vedrai, salutami

Se il vento passa di sera, diglielo

Se lo farai non sarò mai sola

E parlami

Dentro il silenzio del cuore, ascoltami

E sentirai che ti dico “aspettami”

E tornerò e chiuderò la rima

E poi alla fine è tornata, e l’ha chiusa la rima, eccome!

Riprende e scorrere, smistare, riordinare foglietti.

Eh sì! Molte creature delle fiabe nascono con un dono speciale: chi la magia, chi la velocità, chi la forza bruta… I folletti luminosi come me hanno il dono di saper distillare le bibite squisite, e anche aggiustare i guai!

E le gnome, spesso, hanno il dono dei versi. Senti qui:

Apro la bocca e dico la rima

Ride il silenzio che c’era prima

Un filo brilla fra le parole

Mare con mondo, luna con sole

Un filo piccolo che tiene insieme

Fiore con fiume, sole con seme

E ora vicine le cose lontane

Come le perle di belle collane

Danzano in tondo, perché se tu vuoi

Mondo fa rima con Noi

Lascia definitivamente i foglietti, ma ancora divaga e argomenta.

Sì, le filastrocche son belle perché legano insieme col filo della rima le cose del mondo, perché siano amiche fra loro. E poi perché battono a ritmo come un tamburo, e vanno e vengono come il respiro, come le onde, come quando si va in altalena: su e giù, su e giù...

Si scuote dall’attitudine sognante in cui è caduto, prende il il Librone delle Storie.

Una però ti manca, folletto testa di vento: la filastrocca per non perderti in chiacchiere!

Meglio aprire una storia animata: mi aiuterà a finire prima questa fatica. La guardi con me?

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. ALTALENA. Principessa, Fata.  (5’)
Fata Lina, dondolandosi pigramente sull’altalena, ripassa le formule magiche.

Formula per aprire la porta.

Filastrocca chiave corta,

girala bene, girala prima,

apriti sesamo, apriti porta,

chiuditi rima!

Poi: Scongiuro contro lo Sciupafiabe.

Giù le zampe, Sciupafiabe!

Non mi rompere le fiabe!

Tu confondi, tu rovini.

Giù le zampe dalle storie dei bambini!
E poi… Filastrocca per aiutare le api a fare il miele

Sole sui fiori, aria alle foglie,

ali per l’ape che vola e raccoglie…

Arriva la Principessa, si piazza vicino mani dietro la schiena, chiede petulante:

PRINCIPESSA ODESSA
Turno!

FATA LINA (ignorandola)
… Goccia di sole nelle corolle,

diventa nettare tiepido e molle…

PRINCIPESSA ODESSA
Ho detto turno!

FATA LINA (idem)
… pesce pazienza, abbocca alla mia lenza!

Ma possibile che devi sempre fare la… la principessa!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma io SONO una Principessa, per tua regola! È da ieri che volevo venire all’altalena del Fantabosco, che è più alta e più dondolosa della mia, e ora che son qui…

Fata Lina salta giù. La Principessa sale sull’altalena, e attende immobile.

FATA LINA (interrompendola)
Oh, va bene, falla corta, guizza su! A patto che facciamo a turno, un po’ per una.

PRINCIPESSA ODESSA (con degnazione)
A turno? Mmm… e sia. Dammi una spinta, intanto.

A quanto contiamo?

FATA LINA (maliziosa)
Contiamo… a filastrocche.

PRINCIPESSA ODESSA
A filastrocche? E come si fa? Arriva o no questa spinta?

FATA LINA
Si fa che chi sta sull’altalena dice una filastrocca: fin quando va avanti, sta su. Quando non ha più rime, scende. Non vale ridire daccapo la stessa filastrocca. Accetti?

PRINCIPESSA ODESSA
Accetto. E tu spingi? O devo emanare un editto reale?

FATA LINA (dandole due o tre spinte)
Dài! Parti con la filastrocca.

Odessa si morde un po’ il labbro, rimugina, si concentra, infine respira sollevata.

PRINCIPESSA ODESSA
Mmm…. Sì! Eccola.

Dormi Altezzina, Principessina

Riposa fino a domani mattina

Mare ti canta, vento ti suona

Tutte le stelle ti fanno corona…

Si blocca. Rimugina per un po’, poi scrolla le spalle e sbuffa altezzosa.

FATA LINA
E poi?

PRINCIPESSA ODESSA
E poi che ne so? Me la cantava Balia Bea quando ero nella culla, non pretenderai che me la ricordi tutta!

FATA LINA
Io non pretendo, però devi scendere. Era la regola, no?

Odessa la guarda fremente per un po’, poi scende stizzita.

PRINCIPESSA ODESSA
E va bene, pescetto prepotente! Vediamo cosa sai fare tu!

Fata Lina monta, Odessa la spinge, la fata recita lentamente, a ritmo col dondolio.

FATA LINA
Apro gli occhi, vedo il sole

Chiudo gli occhi e son solo parole

Apro gli occhi, vedo il mondo

Chiudo gli occhi e c’è buio profondo

Apro gli occhi, vedo il re

Chiudo gli occhi e vedo me

Vedo me sull’altalena

Dondola dondola cantilena

Vado giù, vado su

Chiudo gli occhi e non vedo più!

Sul “più” la Fatina salta giù, ridendo gioiosa. Odessa monta sgarbata e prende a dondolarsi a labbra strette. Dopo un po’…

FATA LINA
Be’? E la filastrocca?

PRINCIPESSA ODESSA
Niente filastrocca! Questo turno è noioso, e anche ingiusto, perché tu sai tante rime e io poche!

E del resto questa altalena è di mio papà il Re,

perché pende da un albero di mio papà il Re,

che sta nel bosco di mio papà il Re,

che sta nel regno di mio papà il Re… 

FATA LINA (interrompendola furiosa)
E va bene! Se non sai più filastrocche e vuoi dondolare, ci penserò io a dirtene una giusta per farti dondolare più di quanto non pensi e non vuoi!

Spruzzandole gocce dalle dita, Fata Lina chiude gli occhi e recita in tono arcano.

Chiudo gli occhi e vedo te

Vedo te sull’altalena

Dondola incanta cantilena

Vola su, vola giù

Dondola incanta e non smettere più!
La Principessa si guarda intorno inquieta. Dopo un po’:

PRINCIPESSA ODESSA
Che cosa… che cosa succede?

FATA LINA (con aria indifferente)
Niente. Ti ho detto la formula filastrocca che usavamo da piccole con le amiche fatine per andare in altalena senza spingere.

PRINCIPESSA ODESSA
Senza spingere? Vuol dire che… non si ferma?…

Neanche se io sto ferma?… Aiuto!

In effetti l’altalena dondola con oscillazione costante senza che nessuno la spinga (tirata da un filo). Odessa si agita, si tiene stretta alle corde, minaccia e prega.

Fata Lina tira fuori una pallina dalla tasca.

Aiuto! Fammi scendere, io… io ti ordine di fermare quest’altalena!

FATA LINA
Be’, non volevi dondolare tanto tanto?

Eccoti accontentata! Io… ora ti saluto. Devo andare a casa di Tonio, che sta riordinando le filastrocche e ha detto che mi insegnerà un gioco. E per distrarti un po’ durante questo lungo dondolio… Ecco qua!

Soffia sulla pallina, la “appiccica” sulla corda accanto alla testa di Odessa, esce.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. ALTALENA. Principessa, Lupo.  (4’)
Lupo Lucio vaga per il bosco recitando le sue giaculatorie di fame e sfortuna.

LUPO LUCIO
Fame, fame, sempre fame

Fame più grande di un grande reame

Fame di ragno, fame di legno

Fame da sveglio e anche fame da sogno!

Che stanotte ho fatto un sogno e, dico, quando uno fa un sogno potrebbe sognare ciò che vuole, no? Almeno lì!… Potevo sognare tavolate di tacchinelle arrosto, vassoiate di porcellini scottati, carriolate di gnomettini brasati…

E invece?… Fame!!! Ho sognato che avevo fame!!!

Ma allora…

S’interrompe, si acquatta bruscamente: ha visto la Principessa Odessa che si dondola sull’altalena. Guarda meglio: dorme. Senza smettere di blaterare, Lupo Lucio tira fuori dallo zaino e mette al collo il tovagliolo, tira fuori le sue posate e, avvicinatosi alla Principessa, cerca invano di adoperarli su di lei.

Mm! Dorme… Hai capito, dorme lei! Eh già, avrà lo stomaco pieno! Certo! Una bella mangiata, e poi dondola dondola… e viene il sonno… e allora… ma come… come faccio a mangiarla se non sta ferma? Io…

E poi forse dovrei cuocerla. E già! Allora… potrei fare un fuocherello qui… no qui… o… o forse potrei farne due, uno davanti e uno dietro, in modo che cuocia per bene su tutti e due i lati… e magari…

Chino e intento a studiare l’opzione di due fuocherelli nei due punti morti dell’oscillazione, il Lupo non s’avvede che la Principessa s’è svegliata.

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendolo. severa)
Lupo Lucio!

LUPO LUCIO
Eh? Ah! Aiuto! Chi è?… Ah, sei tu, ben… ben svegliata!

PRINCIPESSA ODESSA
Cosa stavi facendo con quelle posate?

LUPO LUCIO
Io? Eee… be’… niente… stavo lucidandole, perché… si… si è fatto tardi! (fa cenno d’andarsene)
PRINCIPESSA ODESSA
Fermo lì! Metti subito via quelle posate e aiutami! Tu stai dimenticando troppo spesso chi sono, e figlia di chi sono!

LUPO LUCIO (ossequioso)
Cosa… cosa comanda, sua Altezzosa Altezzina?

PRINCIPESSA ODESSA
Ferma questa super‑iper‑odiosissima altalena!

Lupo Lucio prova a tener ferma la Principessa, afferrandola per la vita, per le spalle, col solo risultato di venir trascinato a sua volta avanti e indietro.

LUPO LUCIO
Zio coyote, ma… ma cosa diavolo ha questa altalena… è peggio di un bufalo in fuga… non si ferma!

PRINCIPESSA ODESSA
Basta, via, lascia perdere. Si muove per magia, è uno stramaledetto incantesimo che la spinge!

LUPO LUCIO
E io cosa posso farci? Non sono mica un Lupo Mago!

PRINCIPESSA ODESSA
Dovrai comporre per me delle rime. È con una filastrocca che quella merluzzetta l’ha incantata, e quasi di certo un’altra filastrocca disferà l’incanto. Dài, prova!

LUPO LUCIO (pensoso)
Una filastrocca… filastrocca… Sì, una la so!

Fame, fame, sempre fame

Fame più grande di un grande reame

Stomaco vuoto più buio e più cieco

Che quando ululo si sente l’eco

Stomaco vuoto più buio e più cupo

Fame da sempre, fame da lupo

I due aspettano un po’, ma niente accade.

PRINCIPESSA ODESSA (furiosa)
Non funziona! Ci vuole una filastrocca che parli di altalene, di come fermare un’altalena!

LUPO LUCIO
Ma io sono un Lupo, non una gnometta sputarime!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, sei un inetto, ecco cosa sei! Ma perché io mi devo sempre trovare fra i piedi dei buoni a nulla che…

LUPO LUCIO (offeso, facendo atto d’andar via)
Ti saluto, Altezzina! Vedo che l’altalena non ti rilassa neanche un po’. Ti consiglio di scendere.

PRINCIPESSA ODESSA (imperiosa)
Alt! Se fai un altro passo chiedo a mio padre di lanciare una caccia al lupo con cavalli e cani e corni.

LUPO LUCIO
Corni, eh? E va bene. Cos’altro devo fare?

PRINCIPESSA ODESSA (pensierosa)
Inutile insistere con le filastrocche, direi.

Forse solo le filastrocche belle fanno accadere le cose… 

Bene, quand’è così “chi non ha testa ha gambe”, come dice Balia Bea: se non hai testa per comporre belle rime, avrai gambe per correre a chiedere aiuto a Tonio.

LUPO LUCIO
Vado. S’è appunto fatto tardi, e…

PRINCIPESSA ODESSA
Fermo, non un passo di più! Prima dimmi: un vecchio ladrone come te non si ritrova per caso in tasca una pallina dimenticata?

Lupo Lucio si fruga in tasca ed estrae una pallina.

LUPO LUCIO
Oh! Ma guarda!… Ma che combinazione!

PRINCIPESSA ODESSA
Dài qui, e galoppa!

Con una smorfia, Lupo Lucio le posa la pallina in grembo, e scappa via.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. INTERNO/ESTERNO CASA TONIO. Tonio, Fata, Lupo.  (6’)
A) INTERNO CASA DI TONIO

Tonio è sempre immerso in pile e file di fogli scritti. Bussa ed entra Fata Lina.

FATA LINA (voce fuori campo)
Sono io, Tonio, Fata Lina! Posso entrare?

TONIO
Vieni fatina, è aperto.

FATA LINA (entrando e chiudendo la porta)
Ciao Tonio! Come va col riordino delle filastrocche?

TONIO
Oh bene, non resta molto ormai. Son rimaste le filastrocche di quest’anno, quando sei arrivata tu.

Ci sono tutte quelle dell’acqua, che frusciano e sciacquano, e fanno quasi fresco tutto intorno!

FATA LINA
Che bello! Leggimene una!

TONIO (prendendo un foglio)
Filastrocca dei Ruscelli Fruscianti.

Fruscia ruscello, scivola e sciacqua

Sciogli la foglia che fruscia nell’acqua

Fresco di frasche, sciame di stelle

Spruzza scintille gelate alla pelle

Striscia ruscello, scivola via

Cuore freschissimo, segui la scia

FATA LINA
Oh, Tonio, è bellissima! È di Linfa, vero?

TONIO
Sì. Hai sentito come frusciano i versi? Sembra di sentire le goccioline in faccia!

FATA LINA
Dài, me lo mostri questo gioco con le filastrocche?

TONIO
Certo, ora lo facciamo. È semplice e divertente. Si chiama il Gioco delle Rime Tagliate, ma potremmo anche chiamarlo “il puzzle delle filastrocche”.

(al bambino) E guarda anche tu, naturalmente: potrai farlo con le filastrocche della Melevisione, per vedere se le hai ascoltate così bene da poterle smontare e rimontare.

Tonio esegue la manualità come da battuta.

La realizzazione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

Possiamo provare a farlo… proprio con questa qui, con la Filastrocca dei Ruscelli Fruscianti che ho appena letto.

Si scrive la filastrocca su una pagina grande, in righe belle larghe, così…

Naturalmente questo è un gioco che possono fare meglio i bambini che sanno già leggere e scrivere, almeno un po’… Ma se qualche grande li aiuta, e con filastrocche piccole e semplici, possono farlo anche i più piccoli…

Allora, dicevo: prima di tutto bisogna scrivere – o far scrivere – la filastrocca su una pagina grande in righe larghe. Poi si prendono le forbici con la punta arrotondata, e si ritaglia ogni riga… in strisce… così… lasciando la prima riga sotto il titolo…

Ecco: il gioco è pronto. Ora incolliamo il titolo con il primo verso su un altro foglio bianco, in alto, così…

Poi possiamo impiastricciare con poca colla stick anche tutte le nostre striscioline, sul retro, così… in modo che stiano ferme ma si possano staccare facilmente…

E ora comincia il vero gioco: rimontare la filastrocca lasciandosi guidare dal senso e dalla rima.

Per esempio… il primo verso dice:

“Fruscia ruscello, scivola e sciacqua”

E noi cerchiamo un verso che faccia rima con “sciacqua”.

“Spruzza scintille gelate alla pelle”

Questo no… 

“Fresco di frasche, sciame di stelle”

Questo nemmeno, ma ce lo conserviamo per quando dovremo far rima con “pelle”.

“Sciogli la foglia che fruscia nell’acqua”

Eccolo qui! E lo attacchiamo sotto il primo…

E così via, Tonio – con testo a piacere – rimonta la filastrocca, rapidamente o lentamente, limitandosi a ricomporre la versione corretta o giocando a combinare altre versioni (anche buffe o insensate), a seconda del tempo della scena. Alla fine:

(… ) E così potrai ricomporre la filastrocca com’era, se ci riesci, naturalmente! Oppure divertirti a ricombinarla in altri buffi modi, per vedere come suona…

Fata Lina, durante l’ultima parte del gioco, si è appartata a scrivere su un tavolino. Ora arriva mostrando un foglio su cui è scritta una filastrocca.

B) ESTERNO CASA DI TONIO

Arriva anche Lupo Lucio, e sente quanto basta dalla finestra aperta per mettersi a spiare.

C) INTERNO CASA DI TONIO

FATA LINA
Guarda, Tonio! Ho scritto la filastrocca dell’altalena che abbiamo usato poco fa con la Principessa Odessa!

TONIO
Ah! Fammi vedere… (legge)
Apro gli occhi, vedo il sole

Chiudo gli occhi e son solo parole

Apro gli occhi, vedo il mondo

Chiudo gli occhi e c’è buio profondo

Apro gli occhi, vedo il re

Chiudo gli occhi e vedo me

Vedo me sull’altalena

Dondola dondola cantilena

Vado giù, vado su

Chiudo gli occhi e non vedo più!

Bella! Molto bella. Posso averla per il mio quaderno?

FATA LINA
Certo! Ce ne sono anche altre, filastrocche d’altalena, e alcune son magiche: una per fare andare l’altalena senza spingere, una per farla fermare…

Lupo Lucio, alla finestra, rizza le orecchie.

TONIO
Su, Fata Lina, non farti pregare: dimmele tutte!

FATA LINA
Quella per farla andare senza spingere fa:

Vedo te sull’altalena

Dondola incanta cantilena

Vola su, vola giù

Dondola incanta e non smettere più!

E quella per fermarla:

Vedo te sull’altalena

Ferma l’incanto cantilena

Vola su, vola giù

Ferma l’incanto e non dondola più!

D) ESTERNO CASA DI TONIO

Lupo Lucio ha sentito ciò che gli interessava: ripete sottovoce, fissa in mente, si chiude le orecchie per non far scappare i versi (o altri atti buffi) e si allontana.

E) INTERNO CASA DI TONIO

TONIO
Bellissime! Le voglio tutte per il mio quaderno.

Ma… hai detto che le usavate poco fa con la Principessa Odessa. E lei dov’è? Perché non è venuta con te?

FATA LINA (imbarazzata ed elusiva)
Oh be’… ecco… non riusciva a scendere dall’altalena…

TONIO
Non riusciva? E perché mai? Dimmi tutto.

FATA LINA (idem)
Oh, ma non c’è mica tanto da dire… Non… Non potresti mostrarmi una storia del tuo famoso Librone, invece?

TONIO (sospettoso)
Mmm… Va bene, vada per la storia, ma… poi mi racconti tutto, d’accordo?

Prende il Librone dei Cartoni, lo apre.

Se la pigna non m’inganna, c’è qualcosa che è andato storto…

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. ALTALENA. Lupo, Principessa, Tonio, Fata. (4’)
All’altalena la Principessa, ormai verde per il mal di mare, dondola sempre senza spinte, con oscillazione costante. Arriva il Lupo, col fare spavaldo di chi ha qualcosa di grosso da mercanteggiare, e intende farlo.

PRINCIPESSA ODESSA
Oh! Sei qui, finalmente! Mi sta venendo il mal di mare, con questo dondola dondola… Arriva Tonio?

LUPO LUCIO
No, Altezzina, non abbiamo nessun bisogno di Tonio, stavolta. Il rimedio ce l’ho io!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, poveri noi! E dove l’avresti, questo rimedio?

LUPO LUCIO
Qui! Nella mia acuta e possente memoria lupina!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh super‑iper‑arci‑poveri noi! Avanti, provaci allora!

LUPO LUCIO
Eh, provaci, provaci… Si fa presto! Le cose costano, a questo mondo, sai? A me m’è costato tanto, procurarmi questo rimedio!

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, posso immaginare! Dieci minuti a origliare e spiare!

LUPO LUCIO
Ma cosa dici! Ho fatto ricerche terribili nelle biblioteche!

PRINCIPESSA ODESSA
Avanti, chiedi! Cosa vuoi per fermare questo pendolo?

LUPO LUCIO
Mah, quisquilie, bazzecole, bagatelle! Dieci fagianelle subito, e una al giorno per sette mesi. Dieci porcellini subito, e uno al giorno per…

PRINCIPESSA ODESSA (in preda alla nausea)
Va bene, va bene, tutto accordato! Purché ti spicci!

LUPO LUCIO
Presto fatto! Allora… 

Il Lupo cerca di riesumare, con grandi e comici sforzi, verso dopo verso…

Vedo te…  sull’… sull’…altalena

Ferma… Ferma l’incanto cantilena

Vola su… vola giù

Ferma l’incanto e… e oscilla di più!

… ma sbaglia l’ultimo verso, e la povera Principessa si ritrova a oscillare a velocità doppia (ripresa accelerata?). Momento di panico: Odessa grida, il Lupo grida…

PRINCIPESSA e LUPO LUCIO (accavallandosi)
Aiuto!… Fermami!… Ferma!… Hai sbagliato filastrocca!… No! Era proprio questa!… Aiuto!… Voglio scendere di qui!… Basta! (etc.)
Quand’ecco entrare, di corsa, Tonio e Fata Lina.

TONIO
Presto, fermala!

FATA LINA
Vedo te sull’altalena

Ferma l’incanto cantilena

Vola su, vola giù

Ferma l’incanto e non dondola più!

La Principessa si blocca, scende dall’altalena, vacilla buffamente come ubriaca, cammina zigzagando e finisce, fatalmente, fra le braccia di Fata Lina, che la sostiene imbarazzata. Reazione di dispetto di Odessa, che la respinge imbronciata.

PRINCIPESSA ODESSA
Tu!… Piccola perfida viscida acciuga!

TONIO
Su su, Principessa, è ora di chiudere questo litigio.

Fata Lina ha già avuto la sua sgridata. Non è leale usare le filastrocche magiche per risolvere un litigio di gioco.

Ma anche tu devi un po’ ripensarci, sai? In fondo è stata la tua prepotenza, a procurarti questo bel giro di montagne russe.

FATA LINA (accattivante)
Dài, Principessa, facciamo la pace. Ti… ti posso insegnare per bene tutte e due le filastrocche, se vuoi: quella per dondolare senza spinte, e quella per smettere di dondolare.

PRINCIPESSA ODESSA (già più ammansita)
Grazie, ma… be’… credo che non vorrò più sentir parlare di altalena, né di filastrocche, per un bel po’.

LUPO LUCIO
E bravi!… No, dico, ma quanto siete buoni, e bravi, e generosi!… Sempre così, finisce, vero? Tutti fanno la pace, tutti si vogliono bene… E le mie fagianelle? E i miei porcelli?

Tonio prende sottobraccio Lupo Lucio, si allontanano parlando.

TONIO
Ascolta, Lupo Lucio. La Principessa ha detto una cosa molto importante, prima, quando cercavate la filastrocca per fermare l’altalena: “solo le filastrocche belle fanno accadere le cose”. Ed è proprio così, sai?

Perché non provi a inventare una filastrocca che faccia apparire ricchi e grassi cibi sulle tavole? Una che magari finisca con… “tavolino, apparecchiati!”.

LUPO LUCIO
Dici? Dici che ci riesco?

TONIO
Be’, ci puoi provare. Cosa ti costa?

Lupo Lucio si stacca dal suo fianco, siede, comincia a blaterare tentativi di rima.

LUPO LUCIO
Tavolino, apparecchiati… e poi… eh… tavolino, apparecchiati… lupo, le dita leccati… e nel vassoio specchiati… no…

Tonio lo guarda, sorride, poi si avvicina in PP per salutare il bambino spettatore.

TONIO
Mah! Forse le filastrocche belle non fanno proprio accadere le cose… Ma “quasi”!

Sono un po’ come le altalene.

Sulle altalene non si vola: ma “quasi”!

Le filastrocche belle sono altalene di parole.

Si dondola sulle rime, avanti e indietro, verso per verso…

E proprio come si fa sulle altalene:

che non si vola, ma intanto si sta bene!

Ciao, amico! Torna a farmi visita: qui troverai rime fatte ad altalena, per giocare e dondolare a volontà!
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